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Foggia 6/10/2020 

Al ministro dell’Istruzione  
On. Lucia Azzolina 

segreteria.ministro@istruzione.it 

E, p.c. 
 

Al Capo di Gabinetto  
Dr. Luigi Fiorentino 

uffgabinetto@postacert.istruzione.it 

 
Ai Capi dipartimento  

Dr.ssa Giovanna Boda 
dppr@postacert.istruzione.it 

 
Dott. Max Bruschi 

dpit@postacert.istruzione.it 

 
LORO INDIRIZZI PEC O MAIL 

 

 

Oggetto: Elezioni organi collegiali. Aumentano le classi in quarantena: occorrono risposte 

immediate dal Ministero anche rispetto all’elezione degli organi collegiali in presenza 

 

    Signor Ministro  

a meno di un mese dall’inizio delle lezioni in presenza, come era prevedibile, i problemi nelle 
scuole si stanno intensificando. Nel mentre aumentano le classi in quarantena si impartiscono 
disposizioni per il rinnovo degli organi collegiali in PRESENZA!   

Sono moltissimi i dirigenti che segnalano la presenza di personale o di alunni asintomatici 
risultati positivi ai test o, ancora peggio, la chiusura di interi plessi scolastici per ordinanza 
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sindacale, a causa dell’elevato numero di contagi sul territorio, come dimostrano anche le 
Ordinanze dei Governatori regionali. 

La situazione, già difficile di per se stessa, si complica ulteriormente nel caso di Istituti che 
hanno plessi/sedi su più comuni con situazioni epidemiologiche di diversa entità ma con personale 
che deve spostarsi tra una sede e l’altra. 

Attualmente il panorama scolastico si presenta a macchia di leopardo in quasi tutte le scuole 
d’Italia. 
     Ci sono classi in quarantena con relativi docenti e classi in presenza con genitori che diffidano i 
dirigenti scolastici ed invocano chiusure e didattica a distanza per paura della pandemia. A questo 
si aggiungono le pressioni del personale scolastico che teme per l’esposizione a cui è “costretto”. 

Non è facile per chi è front-line rasserenare gli animi ed affrontare tale inconsueta 
complessità. 

Per avere l’esatta percezione occorrerebbe viverla nel quotidiano. Chi è al sicuro in un Ufficio 
confortevole senza affluenza di pubblico o chi ha la possibilità di lavorare a distanza, non ha il 
polso della situazione e non riesce a comprendere il disagio e le difficoltà della scuola ed in primis 
dei dirigenti scolastici. 

Considerata la grave situazione che non lascia presagire miglioramenti ma complicazioni nel 
momento in cui si aggiungeranno i malori invernali (influenza, raffreddori…)   chiediamo con 
urgenza: 

 
 

1. La modifica dell’art. 32 del Dl 104/2020 nella conversione in legge, omettendo tutto il 
periodo finale a partire da: “per l’anno scolastico 2020/2021 al personale scolastico e al 
personale coinvolto nei servizi erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite 
accordi, non si applicano le modalità di lavoro agile di cui all’articolo 263 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34”; 

2. l’invio alle scuole di indicazioni chiare che contemplino l’obbligo di ricorso alla DaD per 
tutti gli ordini e gradi di scuola per le classi e per i docenti in quarantena. 

 
 

La casistica è varia e gli interrogativi sono davvero tanti. In particolare: 
 
 

1. Il docente obbligato alla quarantena insieme alla classe può lavorare a distanza?  
2. Il docente obbligato alla quarantena perché contatto stretto di casi positivi, come si 

colloca sotto il profilo giuridico? Si colloca in malattia oppure solo per lui è possibile 
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attivare il lavoro a distanza? In questo ultimo caso chi vigila la classe se gli alunni sono in 
presenza e solo il docente a distanza?   

 
Per quanto concerne il personale ATA con particolare riferimento agli Assistenti Amministrativi: 

è possibile ridurre la presenza del suddetto personale articolando turnazioni dello stesso con 
lavoro agile a procedura semplificata? 

Anche se superfluo, ci sentiamo in dovere di evidenziare che ci troviamo di fronte alla necessità 
di dover garantire due diritti Costituzionali: il diritto alla salute ed il diritto allo studio e che, 
pertanto, le scelte debbono essere effettuate “cum grano salis” senza mantenere ad oltranza 
posizioni solo perché precedentemente assunte.    

Occorre riconoscere che la scuola è una grande comunità; al suo interno, proprio per questo, il 
rischio di contagio diventa altissimo. 

In una situazione del genere tanto per non farci mancare niente vengono diramate disposizioni 
per le elezioni degli organi collegiali IN PRESENZA. Ulteriore evidente segno che non si alcuna 
contezza della gravissima e spesso ingestibile situazione. Ne è prova il comunicato  pubblicato sul 
sito del Ministero dell’Istruzione in data 3 ottobre 2020, sulla “non rinviabilità” delle elezioni degli 
organi collegiali (https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-ministero-elezioni-organi-collegiali-
non-rinviabili-rinnovo-necessario-per-garantire-deliberazioni-legittime) che fa eco alle prime 
fisiologiche e logiche proteste degli addetti ai lavori alla nota ministeriale n. 17681 del giorno 
precedente che, “sic et simpliciter”, come se nessuna emergenza pandemica con preoccupante 
ripresa dei contagi fosse in atto,  estende anche all’a.s. 2020/2021 le “stesse” modalità di elezioni 
“in presenza” degli organi collegiali a scuola.  

Proprio perché la scuola è una comunità a rischio elevatissimo di contagio, inoltre, ci chiediamo 
“cui prodest” la pretesa di elezioni in presenza per il rinnovo degli Organi Collegiali? Non sarebbe 
forse il caso, visto che se ne parla da vent’anni, ovvero dal riconoscimento della dirigenza, di 
mettere mano alla riforma degli organi collegiali che sono ormai obsoleti e, molto spesso, fonte di 
conflittualità?  

In questa situazione le elezioni si dovrebbero evitare o, quantomeno, rinviare per motivi di 
ovvia evidenza che, evidentemente sfuggono a chi della scuola decide ma della scuola poco 
conosce e che di seguito si evidenziano: 

 
1- Il principale problema, a monte degli altri, è quello di dover consentire, gioco forza, 

l’accesso agli elettori, in palese violazione dei Protocolli e dei Regolamenti adottati nelle 
scuole a seguito delle prescrizioni impartite, che prevedono il generale divieto di accesso 
ad estranei, se non in casi eccezionali e ben delineati. 
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2- La maggior parte delle scuole – particolarmente quelle del 1° ciclo – non hanno più 

spazi riservati da destinare alle assemblee ed alle operazioni di voto, poiché tutti i locali 
(anche le palestre e i laboratori) sono stati adibiti ad aula.  

3- Qualora si debbano utilizzare le aule, occorre tener conto delle operazioni di 
sgombero di arredi, predisposizione di seggi, disinfestazione e sanificazione degli ambienti 
(inclusi spazi comuni e servizi igienici) e riallestimento delle classi, operazioni che 
richiedono tempi ulteriori di chiusura (oltre a quelli che si sono resi indispensabili all’avvio, 
causa lavori in corso e pausa elettorale) e fondi, che le scuole al momento non hanno, 
avendo dovuto impegnare tassativamente (pena ritiro) i precedenti finanziamenti (anche 
per la sanificazione) entro il 30 settembre 2020. 

4- Il controllo della temperatura in ingresso dei genitori-elettori è problematico 
soprattutto per quanto attiene l’individuazione dell’eventuale responsabile che – a partire 
dalle assemblee ed a finire con la fase elettorale autogestita ex-lege dalla componente 
genitori – non può essere individuato tra il personale scolastico, presente solo nella fase di 
avvio dei lavori e di riconsegna dei plichi in segreteria, proprio per garantire la 
compartecipazione alla vita democratica della scuola.  

5- Le scuole, nelle persone dei dirigenti scolastici e dei docenti, in concomitanza di una 
fase di avvio così delicata e critica devono poter essere liberi di dedicarsi alla sicurezza e 
alla didattica, senza altro inutile aggravio, pena il “crash” del sistema.  

Ammesso proprio che le elezioni si debbano tenere perché le prevede la legge (come se in 
questo periodo fossero state rispettate tutte le leggi!!) è bene evidenziare che la legge non 
prevede alcuna modalità di votazione, quindi è possibile farle anche on line. 
Già da molti anni le elezioni degli Organi collegiali sono diventate un appuntamento con esiti 
dicotomici:  ampiamente disertato da parte delle famiglie oppure strumentalizzato da qualche 
soggetto emergente che, inopinatamente, ritiene di potersene servire per obiettivi che niente 
hanno a che vedere con la scuola. 

Una modalità nuova, on-line, giustificata dall’emergenza in corso, potrebbe addirittura favorire 
la partecipazione e soprattutto eviterebbe di aggiungere preoccupazioni ai dirigenti scolastici 
costretti ad organizzare anche questo evento  in un momento di estrema difficoltà. Quello che 
può essere evitato, sarebbe cosa buona e giusta evitarlo! 

 
Non possiamo giocare sulla pelle dei nostri alunni, né tantomeno su quella degli operatori 

scolastici tutti. 
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Tutto quanto sopra evidenziato la scrivente  

CHIEDE 

un incontro urgente con le OO.SS. di Area atteso che, peraltro, nessuna informativa è stata fornita 
sull’argomento. 

Insistere con le elezioni in presenza è un atto di provocazione della categoria già esasperata.  

Signor Ministro, proprio perché convinto che in molti al Ministero non hanno contezza della 
gravità della situazione, in più occasioni lo scrivente ha segnalato, sia a Lei che ai capi 
dipartimento, in primis al Dr. Bruschi, lo stato di tensione e di stress della categoria. Nel colloquio 
avuto con il Dr. Bruschi in data 29 u.s., preoccupato, lo scrivente ha socializzato e partecipato la 
preoccupazione che la categoria possa reagire in modo imprevedibile citando Maria Antonietta 
che, allorquando le fu riferito che il popolo aveva fame, rispose “che mangino brioche”!  

In questo momento i dirigenti non hanno bisogno di provocazioni! Perché tale è la decisione 
delle elezioni in presenza.  

In attesa di riscontro è gradita l’occasione per distintamente salutare.  

 

                                                                                           Il Presidente Nazionale                
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